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Confapi e Arma insieme
contro le infiltrazioni

/ Lalibertà di impresa è in pe-
ricolo. È questo il mantra che
echeggia tra le sale e i portici
di Villa Fenaroli durante la
due giorni organizzata da
Apindustria per riflettere sui
rischidelle infiltrazioni mafio-
se nelle pmi.

Il fenomeno. E dopo il primo
grido d’allarme lanciato ve-
nerdì dal Procuratore nazio-
naleantimafia Federico Cafie-
ro De Raho, atracciare il profi-
lo dei pericoli per il Bresciano
è questa volta Roberto Penni-
si, sostituto procuratore della
Direzione Nazionale Antima-
fia e Antiterrorismo.

Il fenomeno - sociale, cultu-
ralee criminale - è inevoluzio-
ne e in sviluppo da tempo, ma
è ancora troppo sottovaluta-
to. E nonostante operazioni e
arresti, è opinione diffusa che
ilnordItalia sia inqualchemo-
doesentedal fenomenocrimi-
nale. Inveceproprioil Brescia-

no è una delle province più
fortementepermeabili allacri-
minalità organizzata, a fronte
di una mancanza di strumen-
ti in grado di fermare l’ondata
- anche a causa della scarsa
consapevolezza delle vittime.
La causa dell’attrattività della
provincia alle mafie è, ancora
una volta, la sua stessa ric-
chezza. E d’altronde i magi-
strati loripetono daanni: leor-
ganizzazioni criminali seguo-
no i fiumi di denaro e si stabi-
lizzano lì dove le terre sono
più fertili e facilmente inqui-
nabili. Nel Bresciano le vitti-
medellemafie sono soprattut-
to gli imprenditori delle pmi,
che sempre più spesso vengo-
no avvicinati da criminali tra-
vestiti da colleghi, da organiz-
zazioni mimetizzate da azien-
de. È questa la chiave di volta
diuna mafiachenon èpiù vio-
lenza e lupara: qui, come nel
resto della Lombardia, è raffi-
nata, esperta, avanzata. Il
cambio di pelle è ormai accer-
tato dai magistrati, che per
questo ora puntano il mirino
sui territori più ricchi - pro-
prio come il Bresciano e, re-

stringendo ancor più il raggio,
il Garda - e sull’ossatura del
nostro Paese, le piccole e me-
die imprese.

Ilmonito. «State attenti a chi si
presenta e a chi sembra come
voi, mache invece èprofonda-
mente diverso», è l’accorato
monitodiPennisi agli impren-
ditori bresciani.

Perché a Brescia non sono
gli industriali a mescolarsi di
culturamafiosa eadavvicinar-
si alla mafia, è piuttosto
quest’ultima ad intercettarli.
E lo faacquisendo brand, star-
tup, aziende di energie alter-
native, di economia circolare
e del mondo green. Lo fa av-
viando confronti e relazioni,
intessendo rapporti.

Proprio a partire da questa
emergenza e dalla necessità
di far acquisire nuove consa-
pevolezzeaibresciani, il presi-
dente di Apindustria Brescia
Pierluigi Cordua ha fortemen-
te voluto la due giorni a Villa
Fenaroli- peresplorare lesfac-
cettaturedel fenomeno ecapi-
recosa Brescia può fare per fa-
re muro contro le nuove fron-
tiere dell’infiltrazione mafio-
sa. «Noi crediamo che non ci
siaconsapevolezza finoinfon-
do- spiega Cordua -. Lestrate-
gie della criminalità sono
estremamentemirate,addirit-
tura sono imprese che inqui-
nano nei rapporti altre impre-
se. Persino il connotato del
mafioso e del camorrista non
c’è più, queste persone non

hanno più accenti e sono inse-
rite nel nostro territorio, man-
dano avanti imprese e intossi-
canoil nostrosistemaprodutti-
vo».

Per questo motivo il rischio è
sempre più diffuso, perché
non si parla solo di infiltrazioni
ma anche di stabilizzazione
della criminalità nel territorio.
«Il successo del convegno deri-
va anche dalla presa di consa-
pevolezza di questo aspetto,
che finora mancava - continua
Cordua -. È solo quando c’è la
legalità che le imprese riesco-
no a svilupparsi al meglio in un
regime di concorrenza libera
ed è questo che noi auspichia-
mo e al quale puntiamo».

La due giorni di Apindustria
è sembrata essere anche l’alle-
goria di un grande orologio,
che al tramonto del 2020 ha di
fattoavviatoun contoallarove-
scia.La resadei conti saràinfat-

ti la sfida per eccellenza che
nei prossimi anni coinvolgerà
tutto il Paese, quella del Piano
NazionalediRipresaeResilien-
za, sui cui finanziamenti gli ar-
tigli della mafia si stanno già
muovendo. Energia, econo-
miacircolare,sostenibilità, gre-
en: sono questi i settori che più
attireranno i fondi europei per
la ripartenza dopo la crisi sani-
taria ed economica. Milioni di
euro che sono già nel mirino
delle mafie, da Nord a Sud. A
settembre l’allarme è arrivato
anche dal ministro dell’Inter-
no Luciana Lamorgese e dalla
Dia: «Durante il perdurare
dell’emergenza sanitaria, la
tendenza a infiltrare in modo
capillare il tessuto economico
e sociale "sano" si è ulterior-
mente evidenziata». Ora più
chemai, l’attenzione deiprota-
gonisti di questa svolta epoca-
le dovrà essere massima. //

/ Confapi e Carabinieri cam-
minano insieme per la forma-
zione, la sicurezza e la preven-
zione. A margine del conve-
gnochesièchiusoieri, efacen-
do seguito a quanto già avve-
nuto a livello nazionale,
Confapi Brescia e Comando
provinciale dei carabinieri
hanno avviato una specifica
collaborazione che riprende
lo specifico protocollo d’inte-

sa nazionale e fa leva sulla
prossimità dell’Arma.

Per illustrare nel dettaglio
l’iniziativa è stata diffusa nelle
scorse ore una nota che evi-
denziacome «leareeprevalen-
ti di collaborazione riguarde-
rannol’organizzazionedi con-
ferenze, convegni e seminari
in materia di tutela del patri-
monio informativo aziendale,
al fine di prevenire illecite for-
me di utilizzo dei dati; econo-
mia circolare e gestione dei ri-
fiuti,con l’obiettivo dipreveni-
re illeciti nel settore del ciclo
dei rifiuti e delle attività ad es-
so connesse; analisi dei rischi
e delle misure per la preven-
zione di infiltrazioni della cri-
minalità organizzata nell’eco-
nomia legale».

Inoltre,verrannoavviati stu-
di e ricerche per approfondire
tematiche di interesse comu-
ne.

Sulle modalità operative
con sui si volgerà la collabora-
zione, la nota precisa che «il
Comando Provinciale Carabi-
nieri di Brescia garantirà la
partecipazionedipropriquali-
ficati rappresentanti alle ini-
ziative di formazione e infor-
mazione, con l’interessamen-
toanchedeidiversiassetti spe-
cialistici presenti in provincia
dei Reparti Speciali e del Re-
parto Operativo del Comando
Provinciale Carabinieri, pro-
prio per quanto concerne
l’analisidei rischi di infiltrazio-
nedella criminalità organizza-
ta nell’economia». //

PierluigiCordua.
«Lestrategiedella criminalità
sonoestremamentemirate,
addirittura sono impreseche
inquinanonei rapporti altre
imprese.Persino il connotatodel
mafiosoedel camorristanonc'è
più, questepersonenonhanno
piùaccenti e sono inseritenel
nostro territorio».

PiergiorgioVittorini.
«GiuseppeFrigo insiemeaMino
Martinazzoli ha contributoal
nuovoCodicediProcedura
Penale.Due testepensanti
bresciane cheparlavano in
dialettoper redigere il nuovo
testoaffinchépassasse l’idea che
ciascunodinoi hadirittodi
difendersi provando».

Inprovincia.Una pattuglia dell’Arma

Criminalità e impresa Il convegno organizzato da Apindustria a Villa Fenaroli

Il territorio di Brescia
minacciato dalle mafie
ma il pericolo viene
ancora sottovalutato

Per riflettere.A Villa Fenaroli due giorni per discutere di criminalità

Antonio Borrelli
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Il presidente Cordua:
«Non c’è consapevolezza
perché le strategie sono
estremamente mirate»

VOLTI E VOCI

L’accordo
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